
L 
'Archivio di Stato di Frosinone, 
estende la propria competenza su territori 
soggetti in passato allo Stato Pontificio e al    
Regno di Napoli, conserva quindi le carte di 

questi due passati Governi. La parte più consistente 
della documentazione conservata è rappresentata da 
quella giudiziaria e notarile seguita dalla documenta-
zione appartenente alla Delegazione  Apostolica e alla 
Direzione di Polizia, istituite  all'atto della Restaura-
zione con motu proprio del 6 luglio 1816. Notevole è 
anche la Collezione delle Pergamene (secc. X-XVIII), 
provenienti, in genere, da legature di protocolli nota-
rili, all'interno della quale si possono trovare esempi 
unici di notazione musicale, o di antiche scritture ap-
partenenti al territorio, come la beneventana.Si se-
gnalano inoltre gli atti di carattere amministrativo 
appartenenti alla Delegazione Apostolica, istituita 
con motu proprio del  6 luglio 1816, alla Sottoprefet-
tura e Prefettura di Frosinone e al Genio Civile, non-
ché gli  atti  demaniali e i catasti  antichi e moderni.  
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Per le scuole e per i gruppi,                 
la prenotazione può essere 
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L ’ Archivio di Stato di Frosinone, nell’ambito dei             

festeggiamenti per la ricorrenza del bicentenario del-

la nascita di Giuseppe Garibaldi, ricostruisce, con una 

mostra  documentaria, il passaggio e le vicende connesse 

alla nascita della Repubblica romana del 1849 e agli avve-

nimenti del 1860 e del 1867. 

“Vigliettini a mano scritto”  e Ritratto di Vittorio Emanuele II, rinvenuti a Ferentino 
dai Gendarmi Pontifici [1861]. 
ASFr, Delegazione Apostolica b.n. 19 

[Frosinone], 13 ottobre 1867 

ASFr, Delegazione Apostolica, b. n. 27 
 

Lettera anonima al Delegato Apostolico che informa sul fatto che  “Moltissimi volontari 

Garibaldini esistevano ieri sera in S. Giovanni Incarico e vengo assicurato che da Napo-

li giu[n]sero ieri delle casse di armi e munizioni. Quali volontari andarono a raggiunge-

re il Generale Garibaldino Nicotera, che attualmente rattrovasi nel territorio di Castro 

con il suo esercito (…)”, e  che minaccia di voler distruggere Vallecorsa. 

[Falvaterra], 19 ottobre 1867 

ASFr, Delegazione Apostolica, b. n. 27 
 

 

Appello al Popolo delle Province Romane del comandante la colonna Caracciolo, Giu-

seppe Antinoro,  con il quale incita i volontari e quanti vorranno unirsi a loro nell’ultimo 

estremo sforzo per arrivare alla tanto desiderata libertà, con “L’invitto Dittator di Sicilia 

– il Capitano del popolo – Giuseppe Garibaldi – (…) ciascuno prenda un bastone – un 

chiodo – un pugnale e sia Roma il grido delle nostre comuni aspirazioni!”.  

[ottobre, 1867] 

ASFr, Delegazione Apostolica, b. n. 27 
 

Circolare della Direzione Generale di Polizia di richiesta informazioni sui fatti accaduti 

nei mesi di settembre ed ottobre del 1867, nei vari paesi della Delegazione, in seguito al 

passaggio dei garibaldini. 

Roma, 20 novembre 1868 

ASFr, Delegazione Apostolica, b. n. 27 

ASFr, Raccolta Bandi, n. 9/373 



cio e proclama il “Governo provvisorio a nome di Vittorio Emanuele Secondo Re  d’Ita-

lia, e Giuseppe Garibaldi Dittatore”.   

Pontecorvo, 2 settembre 1860 

ASFr, Delegazione Apostolica, b. n. 17 
 
 

Il Governatore di Monte San Giovanni invia noti-

zie al Delegato Apostolico di Frosinone sulle vi-

cende tattiche militari di Garibaldi e le sue truppe 

nei pressi di Capua.  

Scrive inoltre: “Si ha anche notizia, che un corpo 

di truppe Piemontesi sia in marcia dalla parte del 

Tronto per reprimere i progressi del Generale 

Avventuriero”.    

Monte San Giovanni, 2 ottobre 1860 

ASFr, Delegazione Apostolica, b. n. 17 
 

 

Volantini, “vigliettini a mano scritto” rinvenuti  dai Gendarmi Pontifici della Sezione di 

Ferentino, in Piazza San Valentino, Piazza dell’Erba e Piazza del Governo.  

In Piazza San Giovanni affisso su di una colonna  è stato rinvenuto il ritratto di Garibal-

di, mentre all’angolo di Porta San Giovanni, quello di Vittorio Emanuele II. 

[1861] 

ASFr, Delegazione Apostolica, b. n. 19 

1867 
Circolare della Direzione Generale di Polizia, con la quale si raccomandava al Delegato 

Apostolico di Frosinone la massima sorveglianza, perché a Roma era giunta la notizia 

che, nella città di Sartiano, in Toscana, si stavano costruendo casse “di pioppo con lami-

ne di feltro agli angoli, nelle quali s’intromettono armi e polvere da cannone per essere 

introdotte e diffuse nello Stato Pontificio. Tali casse che vengono chiuse con lucchetto e 

viti portano esternamente la indicazione Paste da minestre”.  

[Roma], 20 aprile 1867 

ASFr, Direzione di Polizia, b. n. 175 

La Direzione Generale di Polizia informa il Delegato Apostolico che, “nel vicino Stato”, 

e precisamente a Napoli, Firenze e Bologna, è in atto l’arruolamento di giovani pronti ad 

entrare nello Stato Pontificio, e partecipare alla presa di Roma. 

[Roma], 14 giugno 1867 

ASFr, Direzione di Polizia, b. n. 175 
 

Minute di telegrammi [del Delegato Apostolico di Frosinone] inviati a diverse Autorità 

per informare dell’invasione di Falvaterra da parte delle truppe garibaldine. 

1849 
Nota autografa del Ministro dell’Interno Aurelio Saffi  al Cittadino Preside di Frosinone, 

con la quale, ringrazia per l’adesione degli amministratori e dei cittadini al nuovo Gover-

no, contro i tentativi di chi voleva far insorgere la Provincia. 

Roma, 19 febbraio 1849 

ASFr, Delegazione Apostolica, b. n. 12 

 

Dispaccio n. 244 del Governatore 

di Anagni, Martinelli, al Cittadino 

Preside della Provincia di Frosino-

ne con il quale si comunica l’arri-

vo in città di un gruppo di 50 uo-

mini  della  Legione Garibaldi, 

composta da 1500 uomini, il cui 

arrivo, secondo gli ufficiali, è im-

minente. 

Anagni, 18 aprile 1849 

ASFr, Delegazione Apostolica, b. n. 12 

 

Minuta del dispaccio n. 3244 indirizzato al Cittadino Generale Garibaldi con il quale [il 

Preside] propone di ripartire l’alloggio della Legione nei comuni di Anagni, Ferentino, 

Tecchiena, Alatri e Frosinone, dove potrebbe stanziare lo Stato Maggiore.  

[Frosinone] 18 aprile 1849 

ASFr, Delegazione Apostolica, b. n. 12 

 

 

Dispaccio n. 266 del Governatore  di Anagni al Cittadino Preside della Provincia di Fro-

sinone con il quale si porta a 

conoscenza che il Generale Gari-

baldi ha fatto requisire cavalli e 

muli di proprietà delle Corpora-

zioni religiose e fatto ostaggio il 

Padre Guardiano dei cappuccini 

che aveva tentato di rifiutarsi. 

Anagni, 21 aprile 1849    

 ASFr, Delegazione Apostolica,  

b. n. 12 

 

Dispaccio n. 56114 del Ministero dell’Interno al Preside della Provincia di Frosinone con 

il quale chiede rinforzi di uomini, per la difesa di Roma, e sostentamento di viveri, in 



caso di assedio da parte dei nemici francesi. 

Roma, 28 aprile 1849 

ASFr, Delegazione Apostolica, b. n. 12 
 

 

Minuta, 3648, del Preside della Provincia al Ministro dell’Interno sull’invio di uomini in 

difesa della capitale, comandati dal cap. Carlo Guglielmi, e lo porta al corrente  sulla 

presenza di molte truppe napoletane ai confini di S. Germano, Lenola e Roccasecca, con 

una possibile prossima invasione. 

[Frosinone], 29 aprile 1849 

ASFr, Delegazione Apostolica, b. n. 12 
 

 

Rapporto politico settimanale, dal 6 al 12 maggio, del Governatore di Piperno al Delega-

to Apostolico, nel quale si ragguaglia sulla situazione all’interno della città di Roma e si 

danno notizie riguardo la battaglia di Palestrina, in contrada Quadrelli, tra le truppe napo-

letane e quelle di Garibaldi, affermando che quest’ultime sconfitte si fossero ritirate in 

disordine verso Tivoli. 

 Piperno, 12 maggio 1849   

ASFr, Direzione di Polizia, b. n. 87 
 

 

Bollettino officiale con il quale il Generale in capo, Pietro Roselli, relaziona sulla batta-

glia di Velletri tra le truppe repubblica-

ne, guidate dal generale Garibaldi, e 

quelle napoletane. 

Velletri, 20 maggio 1849 

ASFr, Collezione bandi, 7/264 
 

 

Il Commissario Straordinario f.f. di 

Preside Pietro Sterbini denuncia la man-

canza, alla “data fede” dei francesi che 

hanno attaccato a sorpresa, ed da conto 

della valorosa ed eroica resistenza dei 

difensori repubblicani.  

Invita, inoltre, i cittadini  della Provin-

cia di Frosinone a rifornirsi di armi e 

munizioni per contribuire alla difesa  

della Repubblica Romana. 

Frosinone, 5 giugno 1849 

ASFr, Raccolta Bandi, n. 7/276 
 

 

Il Commissario Straordinario ff. di Preside, P. Sterbini, da notizia dei combattimenti che 

si svolgono a Roma tra i francesi e le milizie repubblicane comandate da Garibaldi e si 

invitano tutti i comuni ad inviare a Fro-

sinone la gioventù che vuole difendere 

il proprio paese e la libertà.  

Frosinone, 6 giugno 1849 

ASFr, Collezione bandi, 7/279 
 

 

Rapporto del Comando dei Carabinieri 

Pontifici di Alatri sul fermo di Angelo 

Brugnetti, di ritorno da Roma dove 

aveva combattuto con la Legione Re-

pubblicana, per all’allarme suscitato 

nella popolazione con  la diceria che 

Garibaldi, con circa 12.000 uomini, era 

uscito da Roma per dirigersi verso la 

Provincia di Campagna. 

Alatri, 6 luglio 1849 

ASFr, Delegazione Apostolica, miscel-

lanea, b. n. 22 
 

1860 
 

“Il popolo  Arnarese, essendo giornalmente intimorito (…) da diversi disperati ed irreli-

giosi cittadini, per gli attuali trambusti dello stato Ecclesiastico, dicendo pubblicamente 

che a dieci in quindici altri giorni viene Garibaldi”, chiede al Delegato Apostolico di 

“frenare e sopprimere l’audacia di questi scellerati, sollevatori di masse perverse (…) 

ed impedire che nasca qualche forte disordine”. Segue un elenco di persone “i quali 

incominciano all’ore 4 antimeridiane fino a mezzogiorno, e la sera alle 5 pomeridiane 

fino alle 8; ed altro non fanno che inveire e scagliarsi acerrimamente contro il Governo 

Pontificio, ed esaltare quello del Piemonte e le prodezze di Garibaldi”. 

[Arnara], giugno 1860  
ASFr, Delegazione Apostolica, b. n. 17 
 
“Libello manoscritto” rinvenuto a Frosinone dalla locale Compagnia della Gendarmeria 

Pontificia, in prossimità della Piazza delle Erbe. 

[Frosinone, settembre 1860] 

ASFr, Delegazione Apostolica, b. n. 17 
 

 

In Pontecorvo, “la Deputazione del Popolo Armato” dichiara cessato il Governo Pontifi-


